
Il Rosario.          (07/10/2018)    
 
Corrono indietro nel tempo 
i miei ricordi 
in questa fresca domenica 
prima d’Ottobre 
alla fine degli Anni Cinquanta 
con nonno Felice 
ad intonare ‘terzetto’ 
parte del Rosario 
in quel latino a strafalcioni 
d’altri tempi 
inginocchiati sulle sedie 
e la schiena curvata 
sulla tavola sparecchiata della cena 
e solo mia madre seduta 
ad accudire la bambina piccola… 
 
…E se di giorno 
per rabbia improvvisa 
un’imprecazione mi fuggiva di bocca 
il severo richiamo di nonno Felice 
a dire che ad imprecare in famiglia 
ne bastava uno 
con il ‘terzetto’ della sera 
a preghiera di riparazione… 
 
…E quel segno profondo 
di religiosità contadina 
rimane ormai sepolto nel tempo. 
 
 
 


